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Compravendita di aree:
è scontro aperto

tra ambientalisti e Pighi
Italia Nostra, Legambiente e Wwf replicano al sindaco:
«Pensavamo censurasse Sitta. Ci resta solo il Consiglio»

 
di Stefano Luppi

Sullo sviluppo urbanistico della
città dei prossimi decenni, previ-
sto nella zona a sud intorno a via
Contrada, lo scontro continua a
un livello durissimo, con accuse
tra il sindaco Pighi e l’assessore

Sitta e i responsabili delle associa-
zioni ambientaliste e di tutela Ita-
lia Nostra, Legambiente e Wwf.
Tra gli acquirenti, una quindici-
na, dei terreni ci sarebbero anche
alcune cooperative.

Due giorni fa Pighi - e l’in-
tero Pd - avevano respinto
ogni accusa e risposto alle
dieci domande, inoltrate al
Consiglio comunale dalle as-
sociazioni, insieme alla ri-
chiesta di motivare il passag-
gio di terreni agricoli per 70
ettari in zona Contrada per
33 milioni (45 euro al metro
quadro, oltre 10 volte il nor-
male presso di mercato). Se
il sindaco parlava di «cultu-
ra del sospetto, pregiudizio e
scarsa informazione» oggi la
risposta è a a tono. «Stupisce
francamente - scrivono le as-
sociazioni - la reazione del
sindaco. Ci attendevano una
censura severa del suo asses-
sore, che non onora la demo-

cratica amministrazione co-
munale reagendo al civile
dissenso con l’insulto volga-
re di “mafiosi, fascisti, cana-
glie”. E invece Pighi non ha
mostrato di provarne alcun
disagio e ha respinto con sde-
gno i motivati interrogativi

rivolti da noi al Consiglio co-
munale, chiudendo il dibatti-
to politico con l’alternativa
artificiosa di comodo: o vede-
te reati e allora rivolgetevi al
giudice o tacete per sempre».
Sabato Pighi aveva ricordato
che la giunta ha reso molto
trasparenti le regole per il
cambio delle destinazioni du-
so. «Attendiamo dal rinnova-
to Consiglio comunale - conti-
nuano le associazioni - una
responsabile risposta agli in-
terrogativi, non certo insi-
nuazioni o allusioni a respon-
sabilità penali, su un model-
lo di città fondato sull’ingran-
dimento quantitativo, che an-
cora il Consiglio stesso non
ha discusso, ma è già prefigu-

rato in progetti dettagliati fi-
no alla misura edilizia su
aree che il vigente strumen-
to urbanistico vuole agricole
o destinate in parte ai servizi
generali. I rilievi espliciti ne-
gli interrogativi sono di prin-
cipio e di metodo e la docu-
mentazione offerta dimostra
che il mancato rispetto di
quel metodo e di quei princi-
pi ha provocato immediata-
mente l’effetto di una abnor-
me rivalutazione di aree non
destinate, oggi, alla privata
edificazione. E del tutto legit-
timo è l’appello fiducioso al-
la competenza e alla respon-
sabilità della assemblea inve-
stita del mandato rappresen-
tativo della comunità».

Il sindaco
Giorgio Pighi
Sopra un tratto
di via Contrada
la zona
interessata
da operazioni
immobiliari

 

L’assessore conferma la scelta del Comune

Marino: «Si farà
la mostra su Vecchi»

«Non è cambiato nulla - ricorda
l’assessore ai Lavori Pubblici Antoni-
no Marino - ribadisco che c’è la vo-
lontà già espressa nella passata legi-
slatura di celebrare la figura dell’ar-
chitetto Vinicio Vecchi con una mo-
stra e un catalogo». Così l’assessore
risponde alle accuse della figlia Vi-
via del noto architetto modenese
scomparso nel 2007. Vivia Vecchi si
era detta «dispiaciuta perché la mo-
stra su mio padre, promessa a segui-
to della donazione del suo archivio al
Comune è stata rimandata dal marzo
scorso al prossimo ottobre e poi a
chissà quando. In Comune mi hanno
detto che ci sono problemi economici
e altri relativi alla sede del cinema
Principe». L’assessore conferma in-
vece che la mostra si farà, anche se
non si spinge a definire una data pre-
cisa: «Non esiste un atto - continua -
che neghi la decisione di allestire mo-
stra e catalogo. Tutto questo signifi-
ca sostenere dei costi e, sia che pro-
vengano dalla pubblica amministra-
zione o da sponsor privati, devono es-
sere utilizzati per cose serie. Alcuni
enti e alcuni privati hanno dato la lo-
ro disponibilità ma è anche vero che
alcune cifre possono essere cambiate
e non possiamo obbligare nessuno a
elargire denaro». La giunta dunque
conferma in pieno la mostra: «Sposta-
re un’iniziativa non significa annul-
larla. L’ex assessore Roberto Guerzo-
ni insieme a tutta la giunta sono stati
del resto motore del convegno su
Vecchi del 23 marzo 2008 e questo è
un fatto». (stef.lup.) 

Iscritto alla società Sps Alcedo

Un pescatore di 43 anni
muore durante la gara
stroncato da infarto

Stroncato da un infarto mentre sta-
va per affrontare la gara agonistica
di pesca a squadre. E’ morto così, in
riva al canale navigabile di Cremo-
na, il 43enne
Maurizio
Coppini, resi-
dente in pro-
vincia di
Mantova e af-
filiato all’as-
sociazione
“S.P.S. Alce-
do” di Mode-
na. Una mor-
te improvvi-
sa quanto im-
prevista: i compagni di squadra che
erano con lui riferiscono che stava
bene. Coppini doveva disputare una
prova del Campionato Regionale del
girone Ovest dell’Emilia Romagna or-
ganizzato a Cremona dalla A.S.D. Ga-
risti Piacentini “Maver”. I giudici di
gara sono stati avvisati immediata-
mente dell’accaduto e hanno sospeso
la manifestazione.

Il canale nel Cremonese

di Andrea Marini

Ma nel Pdl comandano Gio-
vanardi e i suoi fedelissimi o
Isabella Bertolini ed Enrico
Aimi? A porre la domanda è
Davide Torrini dell’Udc al-
quanto disorientato dall’at-
teggiamento del Pdl nei con-
fronti della sua formazione.
Considerazioni che nascono
da una serie di episodi poco
graditi da Torrini, culminati
con l’elezione di Galli a presi-
dente della commissione con-
trollo e garanzia. «Nulla di
personale contro Andrea -
esordisce - che poi, in secon-
da votazione, ho appoggiato.
Il mio voto contrario era un
no all’atteggiamento con il
quale il capogruppo Moran-
di, quindi ritengo il Pdl, si è
seduto al tavolo per parlare
di questa elezione. Senza
nemmeno chiedere la mia
opinione ha esordito: “Abbia-
mo deciso per Galli”. Al che
ho subito risposto di no. Non
è questo l’atteggiamento da
tenere verso chi è stato indi-
cato come possibile alleato.
Ma questo episodio fa il paio
con quanto sta avvenendo

nel resto della provincia. A
Castelnuovo il nostro consi-
gliere viene estromesso da
ogni decisione del gruppo di
centrodestra, a Pavllo dove
imperano i lenziniani noi del-
l’Udc siamo trattati come se
avessimo la rabbia. Viene
spontaneo pensare che, die-
tro, ci sia un preciso imput
per estromettere l’Udc».

Da qui la richiesta di Torri-
ni al Pdl.

«L’Udc vuole capire se a
Modena la Pdl è interessata
ad essere punto di riferimen-
to dell’opposizione intorno a
cui costruire una alternativa
alla sinistra. Se ha la capa-
cità e l’umiltà di fare sintesi
con tutti, Udc compresa. Op-
pure se il Pdl è condizionato
da ripicche personali. Se così
non potremo mai essere del-
la partita. E’ lo stesso atteg-
giamento di chi, dal Pdl, in
campagna elettorale non mi
ha mai chiamato per costrui-
re una linea comune».

Eppure la Bertolini si
era prodigata in frasi di
apertura verso l’Udc.

«Quelle dichiarazioni le ho
sentite da lei e da altre perso-
ne. Ma alle parole devono se-
guire i fatti. Al momento i
fatti sono l’evidente ostraci-
smo verso l’Udc e Morandi

ne è un chiaro esecutore. Ma
a me interessa sapere se si
vuol provare a costruire
qualcosa di positivo come a
Parma. Lo devo sapere rapi-
damente, visto che al di là
delle regionali, nel 2011 sarà
già tempo di amministrative
a Pavullo e Finale».

E in Provincia avete ap-
provato un odg col Pd.

«Hanno accolto tutti i no-
stri emendamenti. Saremmo
stati folli a non farlo. Le ri-
cordo comunque che per noi
contano i programmi, questo
vale anche per le regionali».

E Pighi come le sembra?
«Subito dopo le elezioni,

quando davvero hanno rea-
lizzato di avercela fatta per
un manciata di voti, Pighi mi
aveva quasi illuso. Diceva
quello che tutti gli volevano
sentir dire. Passata l’estate è
tutto come prima. Con un ag-
gravante: abbiamo un mono-
colore Pd. Almeno prima gli
alleati lo costringevano a in-
terrogarsi sulle questioni.
Ora questi problemi arrivera-
no solo dalle correnti interne
al Pd. Basta vedere la guerra
Bonaccini-Bastico».

 

L’esponente Udc attacca la formazione di centrodestra

Un ultimatum di Torrini al Pdl:
«Verso di noi basta ostracismo»

Davide Torrini
dell’Udc
avanza
molte critiche
all’operato
del Pdl
e chiede
più chiarezza

Si è celebrata ieri la giorna-
ta nazionale delle persone
con sindrome di Down, l’han-
dicap più facilmente ricono-
scibile per la somiglianza tra
alcune caratteristiche del vi-
so di questi soggetti con quel-
li delle popolazioni orientali
della Mongolia, motivo per
cui J.L. Down il dottore che
descrisse per primo questa

sindrome, la
chiamò
“mongoli-
smo”. Se c’è
una costante
delle cono-
scenze su
questa sin-
drome è l’e-

strema variabilità dei luoghi
comuni non corrispondenti
al vero, e di ancora tanti,
troppi pregiudizi. Da ciò la
necessità di una informazio-
ne diversa. Il bambino con
sindrome di Down nasce con

un cromosoma in più, un in-
cidente genetico impossibile
da evitare. Le cause sono an-
cora oggi sconosciute. Le uni-
che cose sicure e dimostrate
sono: nel 99% dei casi, pur es-
sendo una condizione geneti-
ca non è ereditaria; l’inciden-
za aumenta con l’età ripro-
duttiva dei genitori, con una
influenza dell’età materna
più evidente di quella del-
l’età paterna; la nascita di un
bambino con s.D. si verifica
quando la mamma ha 20 an-
ni come a 40, anche se la fre-
quenza media è diversa: uno

su 1600 a 20 anni, uno su 100
a 40. Attualmente in Italia e
nei paesi sviluppati nasce un
bambino con s.D. su 1250. In
Italia vivono circa 38 mila
persone in questa condizione
della nostra città i bambini
seguiti dalla N.P.I. della no-
stra Usl sono 156. Numerosi
studi danno una aspettativa
di vita intorno ai 60 anni.
Non esiste una cura. Non ci
sono medicine o trattamenti
che possono eliminare i cro-
mosomi in più, ma molto è
possibile fare con l’educazio-
ne e la riabilitazione. Sono

stati identificati alcuni luo-
ghi comuni che vanno assolu-
tamente eliminati. Lo stereo-
tipo più comune vuole che
queste persone siano quasi
uguali: affettuose, bionde,
amanti della musica, sempre
felici e contente. Come per
tutti gli altri anche le perso-
ne con questa sindrome, so-
no tutte diverse ed anno biso-
gno di aiuti diversi. Manife-
stano in modo esplicito inve-
ce le loro emozioni: felicità,
ostilità, tenerezza, gratitudi-
ne. Altro luogo comune è che
siano persone ipersessuate
oppure eterni bambini privi
di interessi sessuali. Gli ado-
lescenti Down non differisco-
no sostanzialmente dagli al-
tri né per quanto riguarda
l’età di inizio della pubertà,
né per l’anatomia degli orga-
ni sessuali. La capacità ripro-
duttiva dei maschi è molto
improbabile: si conoscono so-

lo due casi di un uomo con
s.D. che ha avuto un figlio.
Le donne sono fertili: in caso
di gravidanza, però, il 50%
dei figli sarà down. L’altro
stereotipo infine più comu-
ne: hanno genitori anziani e
non si rendono conto delle
difficoltà cognitive. Attual-
mente in Italia l’80% circa
dei neonati con sindrome di
Down ha ge-
nitori sotto i
35 anni di
età. Infine
un bambino
s.D. è in gra-
do di capire
fin da quan-
do è piccolo
la propria diversità rispetto
a fratelli e compagni. Sem-
brano informazioni di picco-
lo conto: sono invece estre-
mamente necessarie per il fu-
turo di queste persone.

* psichiatra

 
SANITA’ E DINTORNI

Sindrome di Down: i pregiudizi
si vincono con la conoscenza

 
di Camillo Valgimigli *

 
In Italia sono 38mila

le persone affette
dall’anomalia genetica

 
Sono 138 i bambini
seguiti in città
dalla neuropsichiatria
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